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(© COLLA FRANCIA, 


TRATTATO DI-COMMERCIO ‘© | 
er. 
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Alctini giornali hanno*cominciato a cri- 
- licare il trattato di commercio conchiuso ammetiere che una riduzione, una diminuzione 
colla Francia*prima di conoscerlo. Noi conè 
fossiattiò schiettamenté. di igorarhé î capi- 
toli © perciò ci asteniamo così dal censu- 
rarlo come ‘dall’'approvarlo, sembtandoci 
che un giudizio equo è fondato non si possa. 
esprimere sò noù si ha jl testo dinnanzi. 


Pubblichiamo ‘però. di buon 


grado il ‘se- 


guente ‘articolò del sig. prof. Scullica, il 
quale, anzichè a difesa ‘del trattato, che 
neppurecogli conosce, è seritto a difesa dei | 
principi economici. Ci’ giova però il far 
. osservare. che un trattato di commercio non 
si deve mai giudicare alla stessa ‘stregua 


d'una riforma doganale interna. Un ttattatò | 


“3 un vincolo fra due contraeùti, 0. presup- 
pone vicendevoli‘contessioni; bisogha per- 
ciò: ricertiro so' ‘fiestò vi “siano 0. sé 
una polenza,. accordi. .all’ altra ,, so..non 
uguali; almeno equivalenti favori. Uta- ri- 
forma doganalo è’ invecè uti ‘dito ibternò, 
libero; spontaneo,. che sì può mantenere, 
modificare ed .abrogàre, secondo ‘che l’e- 


“—. sperienza sug 


gerisca. "Si aggianga inolir 


.. che certe concessioni, come quelle. relative 


‘alla marina mercantile, al cabotaggio, alla 
libera esportazione di alcuni prodotti ‘si 


economico; 


v 


che rendo più discreti.i prezzi do’ trasporti 


considerare non solo sotto l'aspetto 
ma anche sotto l'aspetto politico 
o militare. Noi desideriamo Ta concorrenza 


i 


marittimi; ma dobbiamo pure desiderare 
che sî ‘formi ina ‘gonerazione: di buoni 
marinai e che la nostra marina mercantile 
sì ostenda e si rafforzi; potendosi presentar 
circostarize’, nelle quali to ‘stato ‘abbisogni 
del suo concorso. >... 

' Egli è per questeved-altre considerazioni 
‘che un trattato di commercio non debbesi 


‘esa 


minare soltàn 


‘dal_lato ‘economico. Sa- 
rebba anzi un errore gravissimo, ‘che po- 


trebbs produrre dannose, conseguenze. 
Fatie lo nostre riserve, ecco senz'altro 
l'articolo el Sig. Scullica: 


ion più 


in 
di peso. Che. 
suoi bastiment 


Lizzie tici iii 


| 


Mercoledì, 


comprese le 


tenuta nelle premesse) che col recente trattato 
colla Francia, il nostro ministero, senza aver 
politica, sagrifica ; 
gli interessi economici e finanziarii d'Italia, 


To non voglio esaminare se le premesse sono | 
vere, nè se il trattato. poteva essere furmulato | per 


in modo più vantaggioso per l’Italia; ma so- 
stengo che la conclusione è fallace, nè. posso 


d'un dazio. d'importazione 0 di esportazione | 
sia: un sagrificio sugli interessi ‘economici di | 


un paese: Tutte le volte che nòi diminui: mo 
ud dazio di'esportazione, cresce la: ricerca di 
quelle: derrate all’estero, è però crescé nel 
fiostro paese la produzione di esse, lotchè e- 
videntemente è grande vantaggio per l’indu- 
stria nazionale. Un vantaggio diverso, ma an- 
cor. più grande, si. sperimenta» da.,noi ogni 
volta «che: .il. nostro governo diminuisce un 
dazio »d’importazione sulle; merci straniere. 
Infatti, se la Francia manda i suoi prodotti 
in Italia, essa_ li manda perchè noi ne fac- 
ciamo ricerca, perchè noi ne abbiamo biso- 


gno: non è certo per ‘simpatia o per farne! 
mostra. Ora farci ottenere questi prodotti a | 


minor. prezzo; fare che: i. nostri. consumatori 
abbiano, a. miglior mercato gli oggetti. del loro 
consumo; è forse uîi‘sagrificio © che il nostro 
governo imponé a noi; e del quale dobbiamo 
lagnarci? 

E ‘ci dispiace fion poter consentire del pari 
în una idéa ed in una proposta messa avanti 
dalla Gazzelta del popolo di Torino. Essa dice 
che, trattandosi: di simile materia, il, governo 
deve consultare il commercio , sentire il .voto 
delle Camere di commercio ; cliè i negozianti 
sono i ‘soli giudici competenti in tale bisogna, 
e che se essi dannò ‘un parere ‘contrario al 


esime; perchè ‘i ‘deputati accolgino con un 
voto di sfiducia il progetto. Ci perdoni l’e- 
gregio 
posto. Parlandosi. d'un irattato. di commercio, 
non è.il commercio, ma la,nazione che, biso- 
gna consultare «’voglid dire che non è l’inte- 
rs del commercio, ma l'interesse della na- 

zione! ch è perfettamente l'opposto ) che bi- 
i sogna kvere in ‘mira; E qui ‘cade in acconcio 


i 


[4 


commercio èl’interesse' d’ una classe. 


male? - 
G. Lomparpo-ScULLICA. 
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GLISAGENTI DI CAMBIO 


pubblica mediazione, ossia sugli agenti 
«cambio e sui sensali, 
;|. Il Senato del-Yegno 


te la classe di persone, 
uarderebbe, non può a-m 


28 Gennaio 


OPINIONE 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


trattatò ‘în’ discorso, questo basta senz” altro, 


scrittore; pare a nioi precisamenite l’op:* 


} dà ‘bellissitita Osservazione del'Bastiat, il quale, 
dice che i produttori hanno sempre interesse 
opposto al bene generale. Qual è 1° interesse| 
dell'avvocato? Che yi sieno liti. Qual è l’in- 
teresse del medico? Che vi sieno malattie. 
Qual, è l'interesse, del vetraio? Che. un inci- 
dente faccia rompere i' vetri delle case. Qual 
è Pinteresse dell’ architetto? Chie un tremuoto| 
faccia crollate fabbricati. In generale, quando! 
sî tratta di ésaminare sè una cosa “Sia utile ol 
fio ‘al pubblico , non bisogna mai consultare 
l'interesse dei produttorì, perchè è sempre in 
urto coll’interesse dei consumatori, cioè col- 
‘ l'interesse. di tutti. L’ interesse dei consuma- 
tori è l'interesse della nazione, l'interesse del 


Tornando al nostro proposito, se l'Italia. ac- 
| corda “alla Fronciavil libero cabotaggio» sulle 
suo coste ‘marittimè ‘dell’estomsione di 5400 


so ‘come ‘questo effetto possa dirsi pernicioso, 
ai mostri interessi economici, Certamente: sa- 
rebbè Stato utile ‘a noi e ‘alla Francia, che si! 
fosse ‘ridotto e diminuito il dazio sull’ acido 
solforico ; ma perchè ciò che non sì è convé-! 
| nuto e che si poteva convenire, sarebbe stato! 
un bene, se ne. deve inferire che. quello di cui 
si è convenuto, e-si.è bene convenuto, sia un 


!Fra le ‘varie proposte di legge delle quali 
lia 'ad occbparsi la Camera elettiva v' ha pur 


| quella sull’ordinamento dell’’esercizio del | 
4 | 


ha già approvata quella 
‘| proposta, introducendovi alcune modificazioni, | 
cui la nuova legge ri- . 
eno di desiderare | Maria Adelaide, il princi 


186 


Peio 


Domeniche 


che la Camera dei deputati la discuta e l’ep- 
provi, per modo che senza indugio sia messa 
in attività. 

L'importanza delle operazioni degli agenti 
di cambio aumenta di giorno in giorno, sia 
accrescèrsi de’ titoli di rendita pubblica, 


si pic\'emissione! frequentissima\ di valori 


stabiliti fra le varie borse. 
_ E quinci. opportuno di regolarne, per tutta 
Italia l'esercizio, fondandolo sulla libera. con- 
correnza; la quale. però non escluda la sorve- 
glianza. È 

Un’altrà ‘massima: doveva pure adottarsi, 


quella della separazione -dell’ufficio di ‘agente | 


di cambio; dall’altro di sensali in merci. Ma 


Atche sopra di ciò, fedeli ‘a’ principii liberali, | 


stimiamo convénga lasciar l’adito aperto a’sen- 
sali ad esser pur agenti di cambio, quando. a- 
dempiano gli, obblighi, e le formalità stabilita. 
La legge votata dal Senato poggia su queste 
basi; noì, esortando la Camera de’deputati ad 
occuparsene nelle ‘sue immineriti sedute, non 
facciamo che Secondure ‘gl’interessi “del com- 
mercio ed ‘il desiderio ‘di ‘coloro alla cui con- 
“dizione quella nuova proposta sì mferisce. 


e 0 een 


LA FRANCE E L’ITALIA 


La France vuole ‘ad ogni costo che si abbia 
a lasciare in libertà la principessa: Barberini 


vece che la France 


alla civilissima istituzione del brigantaggio. 


ed 


che si, chiama. brigantaggio, 


tra «parte. 


disertato ‘la France. 
—————€@<—@RZIIION 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell’OpiNione ) 
- Napoli, 25, gennaio. 
Jlcannone del porto ieri 


cipali‘personaggi che ivi. l'aspettavano. 


rina. Questo reggimento prese 


‘non'igli fa accousentito di formare nemmeno il. 


|.éola; 
de 


soglonnello Vivaldi. Alla;B.1'A.. 
ed-al suo palazzo erano convitati il comandi 
pe di Lequile, oltre 


UA 


(LE ASSOCIAZIONI SÌ RICE 

In Torino, all'Ufficio del giornale, via dell 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’ Agence 
Londra, da Frederik May, 9, King street-St-James; Delisy, 
Davies et C., 1, Fink Lane, Cornbill. i } 
Le.inserzioni costano 
vono essere inviati frenchi alla Direzione del giornale, > - 

Non si restituiscono i manoscritti. î i 

Gli annunzi si ricevono all'Agenzia. D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5, al prézzo di cent, 25 la linea. * 


| Bbbîa sofferto ud poco il mare, incontrò assai nella 


| industriali, sia infitè pei rapporti continui che . 
lì T.cilità delle corrispondenze telegrafiche hè è 
| conte è la contessa Arborio di Gattinara, il ‘conte - 


Sciarra; ed ogni giormo ripete ch'era * munita | 
d’un passaporto francese. Questo lo'sappiamo 

e non giova îl ridirlo; îa ‘importerebbe ‘in- | 
dicesse almeno una volta! 
che, oltre del passaporto francese, la princi-| 
pessa aveva anche una. corrispondenza orbo- | 
nica e delle note in cifra, con cui si teneva * 
in vita la reazione e si dava maggior impulso 


che s'impenna perchè una donna; 
onna titolata; ‘sia -stata messa in car- 
cerè, quantunque coperta ‘da un salvacondotto | 
fraticese, dovrebbe ‘dimandare piuttosto pereliè , 
l'autorità frarnicesà è Roma”si diverta a favo: | 
rire per tal modo quella  schifosità borbonica | 


Racconta altresì, l'affare del Napoli, ma salta 
via a_ pie’.giunti «tutta quanta la marrazione | rità giud 
del fatto; stesa «dal diario federalista. E perchè? | sequestrare tutte le carie,,i documenti 6 
Perchè la France aveva già assicurato »di pro- | spettanti all'amministeazione di quei palazzi, La voce 
pria scienza ‘e coscienza che gli assalitori -del- ‘ persone; 
l'ufficio del Napoli ‘ératio ‘agenti della polizia 
napolitàna ; ora, siccome questa asserzione ve. 
niva smentita da chi era. obbligato a cono 
scere un po’ meglio gl’individui con eui aveva 
avuto da fare, così credette bene sopprimerlò, 
quasicchè la verità non. si potesse saperla d’al- 


Davvero che lo spirito «francese »sembra vaver 


alle 2 1/2 pomeridiane 
annunziò ai. napolitani che-S. A. R. la duchessa 
di Genova stava per porre .il piede nella loro città; 
essendo la.Maria Adelride già comparsa alla punta 
di Posilipo. Dovendo la duchessa discendere nella 
darsena, il ricevimento ‘ufficiale: era tutto concen- 
trato alla calata del porto militare, quindi la po 
polazione che vollevassistere a quella scena e fare 
conoscenza colla principessa e-cosuoi figli, si sf- 
foliò all'angolo del palazzo reale che dà verso la 
«marina: tra ‘la piazza: del Piebiscito e la salita del 
Gigante. .S. A.\non; discese a terra .che. verso, Je 
4 12, avendo voluto rimettersi prima un poto a 
bordo dalle fatiche del viaggio e forse anche dalle 
emozioni del mare. Il gen. Lamarmora, l’ammira- 
glio' Thòlostino, il sindaco ed il principe di Lequile 
erano andati prima ad ossequiarla’a bordo, e quando 
«essa prese’ tetra ricevette la presentazione dei prin - 
Il servizio: 
ad'oniore ‘era fatto per ‘intiero dal 4° infanteria.ma- 
le armi alle 8 2 
«del mattino ‘enon rientrò in: caserma che versosle 
5.12. Passò (utto quel tempo sempre in pied. el 
a 
‘gcio, sebbene ‘tale »richiosta fosse. stata falla dal 
lo all’ammiraglio  Tholosano! Levesigenze 
izio si comprendono, ma quando :trlto si 
può conciliare senza compromettere, ‘mi paro che 
| nello stesso ‘interesse-dal soldato in questa circa - 
‘stanza sì. fosse dovuto accettare la proposta: del |. 
j. era «in pian, : 
da 
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J. Rotissean, n.8:—A 


Havas, tue J. 


L..1 la linea: Le lettere edi reclami de-. 


Un foglio arretrato cent. #0. 
i È : n Pesa = Lu # 


capitani di guerdia 1 palazzo, seconido l'uso osser- 
vato in Napoli! "La ducbessà di Genova, asbbene 


popolazione, ed il suo sorriso affabile e‘dignitoso 
feca ‘una graziosa’ impressione nel nostrò popolo. 
Vennero anche attmirati i dos sudî figli, il duca 
Tuthmaso 6 madaina Margherita, per la lorò disin- 
«voltura è perla Sciditezza con la quale prendevano | 
possesso della nubva loro dimiora. Accompagnavano 
SCA. R. il contee Ja ‘contessa di Castiglione, il 


6 la contessa Avogadto di Guireno, un cappellano, 
un dottore ed fina ‘damigella di compagnia. 

La Maria Adelaide sbarcò una quantità enorme 
di cassotti, di valigie di bauli, Jocohè indica che 
la duchessa intendo Termtarsi in Napoli per lungp 
tempo. 

Da persona in ‘rido di ‘essere bene ‘informata 
ieri a sera ‘mi si dissb che S. A. Rveva decîso di 
restaro presso di noi Bmend per tre mesi. Questa 
notizia nòn pud a meno di ‘riuscire gradita all’in- 
Lisra città, essendò stato îl costante nostro deside. 
rio di avere ‘fra le ‘nostre mura qualche ‘persona 
dell'augasta dinastia ‘che ci governa. > ‘ sa 

Questa mine la duchessa riceverà la visita ufft- 
ciale di tatti i comandanti di ‘corpo è di tulle le 
autorità. . 

lari a sera il'’conte Avogkdro e ria moglie, in 


compagnia ‘del’ conte Galtinaràve della bella sua >} 
consorta, pertotsero @ piedi la via Toledo, talchè SI 
molti credettero che fosse la principessa stella che SUE 


in incognito avesse ‘voluto godere di quello spotta. 
colo nuovo»per chi mon è abituato al grande .mo- 
vimento di Napoli e delle suo.carrozzelle... 

Il marchese D'Afflitto è pur esso giunto sulla Ma- 
| riasAdelaide.. Lunedì. prenderà possesso del nuovo 
suo ufficio. La Commissione. parle defiaitivamenta 
per. Foggia. mercoledì prossimo ; ora sta occupata 
nel.raduoare materiali. pel suo. lavoro, ed ha ordi» 
nata la copia di alcuni de’documenti che si trova- 
vano nel processo; di monsignor Cenaliempo : dua 
serivani.sono occupati in tale lavoro. ‘ DÈ 

La questura, a.forza di studi .e di adi di ia 
finalmente riuscita a scoprire la chiave delle cifre ti 
adoperata per le carte siate sequestrato sulla prin- 
cipessa di Sciarra. Domani spero di potervene dire 
qualche cosa. ; Pers, FD 

1. giornali. hanno .parlato. negli mltimi giorni di 
accusa.che si erano fatte per vari oggetti dì spet- 
tauza sai reali. palazzi che ssi prefendevano. essere 
stai farlivamente. sottratti dai. medesimi, La cosa 
è effettivamente quale si disso. Per ordine supe- 
riore, al.quale;mi si assicura non sia estra 160. 


un 
| angusto personaggio, suna altiva istruzione. si sta 
| attivando su tale argomento,.e ieri l'altro l'auto- 
iziaria coll’assistenza dei carabinieri faceva 
registri — 


! pubblica, naturalmente accusa. varie persone; di 
| questi fatti è certo però che nna di'apidazione in” 
grande vi era stata organizzata. Vedremo il pro- 


casso. 


ì —_— — r ki. % 
Si legge nei giornali di Napoli del'24:* 
Îl 20 corrente radupavansi ‘in casa Dino molti 
senstori e deputati, fra i quali citiamo gli onorev. 
Da Santis, Pironti, Mazziotti, Bellelli, lacchini, — 


A”bignente, Cortese, il professore Pepere e l'avwo- .- — 
cato generale presso la Corte di dassazione, signor. — 
La Francesca. Scopo di quell'adunanza dla Cd= EE 
sbituzione d'una Sosietà la quale prende! i îl'nome eo. 
di Associazione unitaria-costituzionale, e si proporrà eAer 


espressamente di combattere i tentativi del muni- Ù 
cigali, o fra glivaltti il/disagno;di (far) Napoli ca= 
pitale provyisuria d'Italia; essa doyrà inoltre avere 
una grande'irflienza nelle elezioni politiche &‘am= © 
ministrative in queste provincie © ‘provvedere alla | © 
fondazione ‘d'un gran giornale; ‘il’ quale: sarebbe 
l'organo della‘stessa Società, E: È 
Si legge nell’Avrenire.di Napoli del'24: 
Giovedì, verso le. ore 3:1/2.pom., il convog 
della fersovia proveniente da Castellammare si 
batteva ib un:carre tirato da dae, cavalli e guidato 
da. un milite del 7° granatieri, che a. sulla corsa | 
passava a ‘traverso la strada ferrata. pena fa der 
mo 


bi è 


ribile; il carro fu-ridotte in frantomi e, 
una. enorme: distanza, il conduttore .feri 
visto all'os;eda'e dei Pellegrin 
del ‘convoglio rotti. 


; St 
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Grin Liù, SR 
i NOTIZIE DI-ROMA |». 
n Gipolidonà pirati juisà 
‘’ Da che.wi scrissi l'ultima mi 
guilato a crescere, nonostante: 
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TR 
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bor: 
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che prestò eccellenti.servigi; salvando dal pericolo 
tolto il magazzino dei materiali. In questo frattempo 
vennero sgombrati tutti gli uffici nel casotto di fronte 
e si levò lo stesso telegrafo. 

Arrivarono poi i pompieri civici, ma già tutta 
la tetloia era caduta, e l'incendio trovavasi circo- 
scritto, Ì 

Meritano particolar menzione i bersaglieri della 
caserma dell’Incoronata, che.si adoperarono in ogni 
modo. i “ 

Accorse sul luogo ìl colonnello dei reali carabi- 
nieri con molti soldati di quéll’arma. 

Alle 2. ore tutto era finito. 

Altro piccolo incendio sviluppavasi la notte scorsa 
nel Bottonuto, in una bottega d'abiti da maschere. 
Laj padrona fu gravemente malconcia: dicesi anche 
che a quest'ora abbia dovuto soccombere. © 

L'incendio fa causato da- una lampada e canfino. 
Il danno si fa ascendere a quattro mila lire. 

Napoleone preto. Si legge nella Politica 
del popolo del 27: 

Girano a Milano, molte monete da cinque cen: 
tesimi: dell'impero francese, che portano l’efligie 
di Napoleone II travestito da prete. Una mano a- 
bile e paziente» cesellò -la -callottana sulla nuca; e 
il collarino da prete al collo, di modo che si di- 
rebbe che furono così coniate in Francia. 

- Pranzo. — Si legge:nella Gazzetta di Ge- 


‘nova, in data»di Genova 26: 


Il sig: Balduino) amministratore e direttore della 
Cassa industria e-eommetcio, diéde ieri, 25, un 
pranzo al callè d’Italia alisignor Isacco Pereire, di- 
rettore del Credito mobiliare. francese, venuto in I- 
talia per. stringere. maggiormente i rapporti fra i 
due stabilimenti. 

Accademia ligustiea. —, Si leggo nel 

Corriere Mercantile del 26: 
* L'Accademia ligustica di belle arti nell'adunanza 
del 15 gennaio 1863 acclamava S. A. R. il prin 
cipe Oddone, duca di Monferrato, accademico ono- 
rario, * RENO 

Un bell'esempio. — Si leg;e nella Na 
zione di Firenze del 26: 

Il mub'cipio di Pieve S. Stefano, nell'adunanza 
del 22 corrente; deliberò. che non avrebbe corri- 
spoeto al predicatore dellà quaresima la consueta 
gratificazione, qualora non avesse benedetto, nomi- 
nandolo, il Re Vittorio Emanuele, la sua famiglia 
e la nazione, non volendo con il proprio fatto par- 
tecipare in caso diverso ad una dimostrazione cle- 
ricale avversa al governo. A. quanto ci scrivono, 
probabilmente il vescovo non' permetterà ad alcuno 
di predicare sottostando a simila condizione ; se vi 
sarà la predica, il reverendo verrà certamente pa- 
gato dagli offerenti pel danaro di S. Pietro. Il mu- 
nicipio di Pieve S.. Stefano è il primo muticipio 
che ha offerto simile esempfo, che potrebbe, se i- 
mitato, produrre non inefficaci risultati. 
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CRONACA TORINESE 
art Pig 

In eseguimento delle generose intenzioni del si- 
gnor cav. Felice Genero, il quale.collo scopo di fa- 
vorire e di accrescere l'industria patria, destinò la 
somma di lire 1500 da ripartirsi in premii e da 
concedersi dal municipio di Torino a coloro che 
entro un determinato periodo di tempo proporranno 
migliori disegni di pratica” attuazione, o compio» 
ranno opere materialmente utili alla citià, o darauno 
prova speciale di diligenza. e. di studio nelle scuole 
tecniche degli operai 

La Ginnia municipale apre un pubblico concorso 
‘a norma del seguente programma: 

1° Si concederanno. dae medaglie in oro del 
valore di lire 500 caduna alle due persone o so 
cietà che dal 1° gennaio 1863 a tutto il mese di 
marzo 1864 con la creazione di stabilimenti indu 
striali o commerciali. o con sostanziali migliora- 
menti di quelli che già esistono, avranno giovato 
maggiormente alla città di Torino, ammeglioran- 
done le condizioni economiche. 

2° Gli stabilimenti industriali o commerciali a 
cui si accenna nell'articolo precedente, dovranno 
essere: posti ‘nei limiti del territorio torinese. 

8* Gli aspiranti dovranuo presentare entro l’anno 
1863 la loro domanda al municipio corredata dei 
documenti nevessarii per far conoscere che la con- 
dlizionì stabilite dal programma di concorso furono 
adempiute. , |. 

4° Il giudizio sul merito assoluto relativo dei 
concorrenti sarà pronunciato dalla Giunta munici. 
pale, previa relazione di una Commissione consul. 
tiva formata per esaminare i titoli dei concorrenti, 
per raccogliere înfetmazioni e per visitare ove sia 
d’uopo gli stabilimenti indicati per il consegui- 
mento dei premi. } 

3° La Commissione consultiva di cui all'articolo 
precedente, sarà nominata. dalla Giunta e composta 
di quattro consiglieri comunali e di tre cittadini 
che pei loro studi.o per le loro occupazioni siano 
in grado di giudicare sulle materie tecniche : essa 
farà la su3 relazione in iscritto. ‘ 

6° La Giunta municipale, udita la presente rela» 
zione, per mezzo .di .scheda segreta indicherà i 
nomi dei due meritevoli di premiò, i quali do- 
vranno ottenere la maggioranza assoluta di voti. 
Se nella prima. votazione' nessuno degli ‘aspiranti 


TTI 


ottenne la: maggioranza assoluta, si farà il-ballot- | 
| saggio fra i due, i quattro. ‘secondo i casi, cho 


abbiano. conseguito maggior numero di voti e per 
la collazione dei premii questa volta basterà la 
maggioranza felativa. | (0 0 (000 
rato sarà inappellabile. l 
-7°:Si concederà un. premio di lire 100-all’alliévo 
‘più distinto per diligenza, per moralità © per istu- 
dio di ciascuna delle cinque scuole seguenti. 
1° Scuola tecnica serale centrale della città, 
2° Scuola tecnica ‘serale di Dora della città. 
‘8° Scuola tecnica serale detta di S. Carlo. 


© &° Seuola di disegno del R. Albergo di Virtò, 
ga e 


x 
RAS CITE GEBIDE TR 
RITA SURI 


ma 
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note contenenti i nomi dei tre allievi giudicati mi- 
gliori colla indicazione dei loro rispettivi titoli di 
merito. 

La Commissione municipalè d'istruzione indicherà 
con voto segreto e confermemente come all'art. 6° 
del presente programma l’allievo di ciascuna delle 


cinque scuole. prementovale a cui il premio sarà 
conferito. 


10° La distribuzione delle medaglie di cni al 
numero 7 del presente programma sarà fatta in 
occasione della festa nazionale dell’anno 1864. 


Il csv. Vincenzo Bianchi, celebre violinista, di 
passaggio a Torino, darà un gran concerto nelle 
sale Montù, coadiuvato dai più distinti artisti della 
capitale, in cui verranno principalmente eseguiti 
l’Elegia Cavour, dedicata a S. M. il Re Vittorio 
Emanuele; e il gran capriccio caratteristico, inti- 
tolato la. Polka del Diavolo, produzioni queste di 
sua composizione. 

Il concerto avrà Inogo la- sera di venerdì, 30 
gennsio, alle ore 8. 

I biglietti d'ingresso sono reperibili al negozio 
di musica Giudici e Strada, piazza Carignano. 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 26 fino alle& del 27 gen- 
naio 1868, 

Paronio Teresa, vedova nata Bruna, d’anni 28, 
di Alice; Sola Andrea, id. 68, di Carmagnola; 
Novarino Margarita, vedova nata Gay, id. 55, 
di Caudiulo; Gianasso di Pamparato contessa Giulia 
vedova nata Lovera De-Maria, id. 80, di Nizza 
mare; Sasino Margarita, vedova nata Andrioletti, 
id. 74, di Torino; Scaglia Giuseppe, id. 49, di 
Montà; Depetro Giacomo, id. 59, di Quassolo, 
ufficiale di cavalleria in ritiro; Calderino Marga- 
rita, vedova nata Rasa, id. 73, di Montechiaro 
d'Asti; Campagna Vincenza, id. 28, di Torino; 
Mainoni Giuseppa, id. 78, di Como. Ri | 

Più, 3 da 1 giorno ad anni 6, 


dio ORAIRIRRAR ZERI NALE eno sento 


[NOTIZIE POLITICHE 


| Sappiamo che con decreto reale è stato 

dimesso dalla carica di sindaco del comune 
| di Tossicia, circondario di Teramo, provin- 
{ cia di Abruzzo Ulteriore I, il sig. Marcone 
Giustino. 


La guardia nazionale del comune di Mo- 
nopoli (Bari) e quella dei comuni di Mon- 
tecalvo e Roccabascerana (Avellino), Castel- 
nuovo Conza e Nocera Superiore (Salerno) 


Î 
sono disciolte e saranno prontamente rior- 
dinate 


Ci viene annunziato cho venne accordata 
la medaglia al valor civile a 59 cittadini, 
e con altro decreto ad altri 56 cittadini, 
per essersi segnalati nella repressione del 
brigantaggio od aver salvato la vita a per- 
sone con evidenta pericolo della propria. 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale del 27: 

La veglia data questa notte da S, E. il cav. Fa- 
rini, presidente del Consiglio, nelle sale del mini- 
stero degli affari esteri, è stata brillantissima. 

Le LL. AA. RR. il duca d'Aosta e ìl principe di 
Carignano onorarono la serata e le danze che si 
protrassero fino alle 5 del mattino. Intervennero 
alla festa, di cui Ja siguora Farini fece con isqui- 
sita grazia gli onori, i ministri, i membri del corpo 
diplomatico, senatori, deputati, perscne di distin- 
zione d'ogni classe ed elegantissime signore. 

Leggesi nella Stampa: 

« Da Palermo ci giunge notizia che i ga- 
leotti usciti dalle carceri di Girgenti, raggraz- 
zolata dell’altra gente perduta, come ce ne è 
ancora tanta dispersa per la Sicilia, e dei re- 
nitenti alla leva, si è radunata sul monte 
Sparaccio sopra Castellammare. Due compa- 
gnie spedite da Trapani sono state mandate a 
dissiparli. Li hanno attaccati e. dispersi in 
Val di Baida. È spedita da Palermo e da Tra- 
pani dell'altra forza per correre sulle tracce 
di cotesti ribaldi e riprenderli. Il paese allo 
intorno è tranquillo; e lo spirito pubblico in 
Alcamo e nelle città circonvicine rassicurato. 
Diffatti, le. autorità. annunciano che le forze 
| già inviate nei luoghi sono sufficienti e rispet - 
13 tata è la legge; e che-nel fatto della resistenza 
‘| opposta da questi evasi non vi ha; come del 


resto è naturale, nessun sentore di movimento ! 


politico. » : 
Leggesi nello stesso giornale: 
«Una società democratica "costituitasi in 
| Palermo e un'altra în Reggio dell'Emilia sono 
state sciolte, in virtù delle instruzioni date 
dal ministero, e da noi ripetute e confermate; . 
contro i dinieghi altrui, più ‘volte, » 
el 


di tape. 


i 


8° Qaesti premi potranno concedersi solo a que- La Patrie del 26 corr. riferisce che l’imperatore 

| gli allievi che abbiano frequentato la scuola dal 1:| Napoleone ha riunito la sera del 2 i membri del 
gennaio 1863 al 30 marzo 1864. giurì dell’ esposizione di Londra, indicatigli dalla 
9° Il giudizio sul merito degli allievi sarà dato | Commissione imperiale come i più degni di rice- 
esclusivamente dalle persone incaricate dell’inse- | vere speciali ricompense. Fra gli altri eravi il dot- 
guamento in ciascuna scuola, e ciò per mezzo di | tor Nélaton, professore alla facoltà medica, a cui 


venne conferita la croce di commendatore della le- 
gione d’onore. 

L'imperatore si è trattenuto un pezzo col dot» 
tor Nélaton intorno alia ferita di Garibaldi ed allo 
stato di salute di madamigella Livry: 

Leggiamo nella France del 26 corrente: 

Si assionra che alcune interèssantissime espe- 
rienze si faranno al principio del'venturo mese di 
maggio in uno dei nostri porti di guerra, nell’ in- 


| tento di studiare la questione se la corazzatura che! 


serve: ai bastimenti da guerra possa venire appli- 
cata ai magazzini dei nostri arsenali ed alle stesse 
opere fortificatorie. î 

Questa quistione è nuova del tutto, e sin qui 
non si sa se si possa sciogliere. 

Si legge nella Corrispondenza Scharf del 24 
gennaio : i 

S. M. la regina di Napoli è attesa a Venezia. 
Essa vi troverà il suo sposo» Francesco Il che par- 
tirà a tale effetto da Roma. Il re e Ja regina si 


fermeranno qualche tefapb :a Venezia e, secondo; 


ci sì dice, S. M. l’imperatrice si recherà pure.iv 
quella città onde godere alquanti giorni la compa» 
gnia di sua sorella. 

— Una lettera da Vienva, in data del 22 cor- 
rente, trasmette alla France una informazione che 
merita di venir menzionata. 

Si sa che la Prussia ha dichiarato ch’ella ri- 
guarderebbe il.rifiuto definitivo di ciaschedun stato 
tedesco di accedere al trattato franco-prussiano, 
come una risoluzione equivalente alla risoluzione 
di ritirarsi dallo Zollverein. : 

Il gabinetto austriaco contesta, dal suo punto di 
vista, nel modo più assoluto tale dottrina. 

Egli pretende che ogni stato, che voglia ritirarsi 
dallo Zolivereio, deve dichiarare, in modo espresso, 
la sua intenzione; che questa dichiarazione è in- 
dipendente dalla questione del trattato franco-prus- 
siano; e.che, non facendolo, gli stati dissidenti si 
troveranno legati allo Zollverein sino. al. 1878, e 
costretti a soddisfare gli obblighi che loro incom- 
bono. 


Ecco l’hatti imperiale che il sultano ha di= 
retto al nuovo visir: 

Mio illustre visir, 

E superfluo il dire che le cause che devono con- 
tribuire al benessere ed alla potenza dell’impero 
oltomano sono di varia natura. L'una di esse si è 
che tutti i sudditi, senza distinzione di razza nè 
di classe, sieno. ugualmente trattati, e godano del 
beneficio della giustizia e della sicurezza, e l'ese- 
cuzione delle leggi debha essere. un fatto dapper- 
tutto e per tutti. 6 

Viene quindi lo sviluppo dell'agricoltura e del 
commercio, che sono le basi della ricchezza e della 
prosperità delle nazioni. 

Conviene ugualmente conservare in buono stato 
le forze di terra e di mare che sono la salvaguar- 
dia della potenza e della tranquillità dei popoli 
civili, 

È necessario inoltre di stabilire un’esalta bilan- 
cia fra le spese e le entrata, ed evitando di atten- 
tire alle misure destinate a rialzare il credito che 
è l'anima delle finanze, importa di conseguire il 
compimento di queste misure. 

La esecuzione di tutte codesle cose deve essere, 
con l’aiuto di Dio, la ‘prima cura dei fanzionarii, 
e l’attenzione dev'essere ugualmente distribuita 
sopra ciascheduna di esse. 

lo esaminerò co’miei ministri queste diverse 
questioni, ssparatamente, avendo cura di propor- 
zionare le spese ai bisogni reali. 


lo desidero che mi vengano direttamente rimesse. 


relazioni esatte sopra tutte le decisioni che saranno 
giudicate opportune. 

L’'obbietto principale della mia sollecitudine si è 
la sicurezza e la prosperità del mio governo e di 
tutti i miei sudditi. 

lo voglio assolutamente che i miei ministri e 
tutti i funzionarii camminino con zelo e fedeltà 
nella via che così ho tracciata, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Londra, 27 gennaio. 
Vennero ritirate dalla Banca 423,000 ster-, 
line in numerario. 
Berlino, 26 gennaio. 
Lettere da Varsavia in data di venerdì di- 
cono che le comunicazioni telegrafiche ven- 
nero interrotte in tutte le direzioni del regno 
della Polonia. 
Un telegramma da Myslovitz La che 
ieri mattina Varsavia era tranquilla. 
A Breslaw'sostarono tutti i trasportî di merci 
destinati per la Polonia. 
La nostra Camera dei deputati adottò il 
progetto di legge che apre al governo un cre- 
| dito di cinque milioni. 


Altro della stessa data, —* 
Le ultime notizie della Polonia recano che 
l'insurrezione è completamente terminata in 
Varsavia, e lo sarà fra breve nelle campagne. 
Il ducato di Posen è perfettamente tranquillo. 


pata Parigi, 26 gennaio. 
alla France: La Turchia va concentrando 
| delle forze sulle frontiere della Bosnia e della 
| Erzegovina, Assicurasi che essa non tarderà 
a fare lò stesso anche verso le frontiere della 


Serbia. 
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Parigi, 27 gennaio. 
Secondo notizie giunte da Varsavia il 25 e 
provenienti da fonte russa, il movimento in- 
surrezionale va disegnandosi. I grandi. pro- 
prietari ed i contadini s'asterrebbero dal par- 
teciparvi, comprendendo che l’ insurrezione 
non può che recare danni al paese e arrestare 


il suo sviluppo. La piccola borghesia, gli ope- > 


rai e alcuni piccoli proprietari sono. i soli | 
compromessi nel movimento. 
i Madrid, 27 gennaio. 
Fu accettata la dimissione del generale Prim. 
Egli pretende di organizzare. il partito pro- 
gressista. Il ministero chiederà alla Camera 
un voto di fiducia. N 
Breslavia, 26 gennnaio. 
La Gazzetta di Breslau. dice che numerosi - 
insorti polacchi trovansi nel ‘circolo di Gosty- 
nin. Assicura che Kielce e Petrikau sono ca- 
dute in potere degli insorti. Un proclama pro- 
mette ai contadini che verranno loro cedute 
porzioni di terreni. Dicesi che  Mieroslawschi 
trovisi in Polonia, 


Molti proprietari rifugiaronsi;in Varsavia. 


cea 
Cracovia, 27 gennaio. 

Varsavia è tranquilla. Presso Plock la lotta 
durò tutta la notte. 

Furono fatti 160 prigionieri. | 

Uno scontro avvenne presso Siedlice. In al- 
tro scontro presso Kozienice î russi furono 
forzati a ritirarsi a Swecow. 

Un colonnello della gendarmeria rimase uc- 
ciso, » 

Il granduca domandò un rinforzo di 50,000 
uomini. de 14 e. 

Napoli, 27 gennaio. 

La deputazione provinciale di Napoli votò 
12,000 franchi a favore delle vittime del bri- 
gantaggio. 

Londra, 27 gennaio. 

Continuano glì acquisti di numerario pel 
continente. 

Dresda, 27 gennaio. 

Il Giornale di Dresda ha un telegramma da 
Varsavia in data d’oggi il quale annunzia che 
tutti gl’ individui presi colle armi alla mano 
vengono giudicati secondo la legge marziale. 

Varsavia è tranquilla. Gli ordini della po- 
lizia vengono rigorosamente eseguiti. Venne 
proibito ai cittadini di uscire la sera senza 
lanterna. | 

Pietroburgo, 21 gennaio. 

Leggesi nel Giornale di Pietroburgo: Abbiamo 
ricevuto quest: notizie da Varsavia in data 
di ieri per la via di Berlino, essendo inter- 
rotte le comunicazioni dirette colla Polonia. — 

Nella notte del 23 gl’insorti rappero la strada 
ferrata di Zuruz. Vennero spedite truppe. da 
Varsavia, Bialystok e Grodno per ristabilire 
le comunicazioni che sono sncora interrotte 
tra Varsavia e Bialystok. > 

Telegrammi del 25 dicono che bande d’in- 
sorti apparvero a Petrikau e in altre località. 

Nella notte di ieri furono rotti ì fili tel 
grafici tra Varsavia e Pietroburgo. ; 


Altro della stessa data. 

L'imperatore Alessandro passò in rassegna 
i reggimenti della guardia. In quest'occasione 
parlò ‘ degli avvenimenti della Polonia; disse 
che non vuole accusare tutta intiera la na- 
zione polacca ; che questa. insurrezione è fo- 
mentata da un partito che desidera la rivolu- 
zione universale; ch'egli conosce la fedeltà 
degli ufficiali della guardia e sa ch’essi ne 
daranno prova ove il bisogno lo richieda, e 
che non vi sarà alcun traditore in un corpo 
di cui fa parte lo stesso imperatore, 


Parigi, 27 gennaio. 
Notizie di Borsa È 
( Chiusura ) 
gennaio — 
24 26 
Fondi francesi +... 3:00] 69 85[ 69 75 
- . Id. . .44,20/0| 98 60] 98 60 
Consolidati inglesi . 3 0/0| 924,2) 92358 
Fondi piemontesi 1849 5 00|— —| 4° 
Prestito italiano 1561 5 0/0| 70 35) 7040. 
(Valori diversi)e... MR 
Azioni del Credito mobiliare, {1165 [1450 
Id. Str. ferr. Vittorio Buman. |-368 | 370 © 
Id. id. Lomb.-Venete | 58% | 583 
Id. id. Austriache 506 | 507 
Id. id. «Romane . .. | 880 Sia. | 
Obblig. id. id. . .|251 1246 
- Pa 


* 6 ROMBALDO, Gerento. | 


BORSA DI TORINO” ©. 
27 gennaio 1863. © 
fece far A do trazione 
Consolidato pd Ba feb. 
» ‘». Mal . 7075 70-70 28 fonte 
DEBITI SPECIALI .. .&, {a die ani 
1851 50,0... Matto . 8880 — — 
Fompi parvani UT Last ni 


| URNE i 5 ve x Dai certificati dei medici degli spe 

i i Si fi dalî dî Parigi riportati nel program: 

; Ì oÈ E È : ma e dall’.approvazione di parec- 
STORE i 1a ; 4 chia Amianto risallache ueto- 
SEZ Fi Siro, il migliore. suceedaneo 

. DELLE POSTE SVIZZERE Cimagdea SET a O attento 
» È celano: acre i : quala in tealtà è superiore x 
altis linfatiche, li paltive è ta-tlasit = delle datni; Ta miaricanza p- 
gue. In una parola è il.più: potente!dai depurdtivi':comoscititi;» Esso non 
È i l come il joduro di potassio e il joduro dî ferro, e si amministra cel'a.più 
grande efficacia al ragazzi soggetti‘ad umori ed all’ingorgamiento delle ghiandule. ;dl.dottor, Gazeway dello spedale di San 


î ) raccom: ; malattie della pelle, nnitamente alle pillole.che, portano il sno pome, 
2° Di-quella ‘d’èstite da Sione-Arona, sulla tratta da: Domodossola,.ad | Agente commissianario in Italia D,Moxno; Torino ate dell'Ospedale, n. 5: Napoli, slessa Casa, st oledo, n 


Arona 0d ali'evenienza su quella Domodossola-Baveno ‘0 Domodossola-Stresa | — Vendesi al minuto in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco, e dai principali farmacisti d'itali 
(Lago Maggiore). , E 


grentaietatrazione delle Postérap*e un ‘concorso | per. 1 aggiudicazione 
elle imprese: di. trasporto: qui seguenti, cioè: A AORUTRZTE i 

7 $- r ‘ cagiona dis Io stimaco, nè agl È 
de Del servizio. annuale da ‘Sione ad Arona, sulla tratta da-Domodossola | ©'BÎ°B2 mai distorbi allo sti peter 
ad Arona; - 


; IT 
Quelli. che fossero intetizionati di ‘incaricarsi di teste imprese, o in DELLE MALATTIE VENEREE, [ = I NEVRALGIA 
tutto od in parte, sono invitati di dirigére le lord 0 erte , in piego Sug- | POZZUZIONEI, cc., guarité senza < A a i 
gellato, da oggi al 40 felibraio prossimo, alla Direzione delle poste a Losarina. | mercurio; È vol. L.3. 7° as (SER not 
1 capitoli sono deposti negli uffici dellé Messaggerie Svizzere a Domo” | dît2 ed ampliata.-MiMagmetismo, 


AFFUMICATORE. PEPPORALE 
Il fuino essendo aspirato, penetra nel petto, 
Sistema nervoso, facilita l'espettorazione, è favi 


; ; , è 4 vol., L. 4./— E vero amico 
dossola e ad Arona; come pure in quelli postali a Briga e a Losanna, EA, > Li: Deh 
ove igl’interéssati possono averne visiorie, dell'umanità, 1 vol. L. 4. — Del 


\ ” ” p tanti degli organi dell zione, — parigi, vetidita ail''atvgrosco, 
" : 4 l'impotenza maschile, fiori bianchi, d'Amsterdam.= Feigorecone tre at sia sa CORAL 
+ losanna, 44 gennaio 1863. ecc., 4 vol.,1,.3. —Delladebolosza | {_Ascats romminionito, D. MONDO, ia Torino, via dell 
31 no Passi Pella Direzione postale del 2 Distretto del ventricolo, 4 vol., L. 3. — Della | % Toisdo, 205. Vendita presso i cietenz 


+ Ani i E e e idarso E 


CIGARETTI POLMONICI . 


Rimedio sovrano coritro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di to, 
ti catarri bronchiali e polmonari, le ioni mo 
ila raucedine, i mali di denti; le virritazioni. dei: bronchi e.della.gola, 
preparati soltanto alla; isti inglese di P. i 
28, piazza 


A. ROGHAT: gotta, L. 1; di &. Perrua, dott. 
spitto i in medicina, sani via S. Francesco 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) | d'Assisi, corte dei Gianduja; portima 


ti IGIENE E FISIOLOGIA A Pap Pera 
i RE DEL 


Dalle provincie con vaglia postale. 
DAL) 


| MATRIMONIO 


Nuova invenzione a zampillo continuo per 


OSSIA elisteri ed ‘infezioni, il solo senza Stantulo, fl. i 
, lassa o molla, che non esiga alcuna. cv;î pel ftt bias tri è 
Storia naturale è medica dello stato coniugale-e non è soggetto a Veran sconcito, ed tomo 0 di jodure di friè 6/8 iuiatae 
FRI della igiene speciale dei coniugi, nelle divèrse aipecpiali Eni da Lit. TOO E BEI P ILLOLE CR NIER inalterabili, tenza odére nè. sapore, 
-. loro fasi Le del neonato. per, cura «dél dottore | trx©,k:7,%-t- via dal Ospedale, Vo. | sione dei mesizato Sese eg, Aellas cura dei flussi bianchi, nella aoppres- 


ri no. — Milano, Agenzia Savallo* Mmaco, digestioni lente , per 


il gozzo e tutli gl’ingorghi del collo; negli induramenti indolenti, nell’'anemia, in 
tutte le affezioni del cnore, lo sfacelo, lè alterazioni del Sangue, il rachitiso, la 


; i polmonare, la laringeg,: é'ostruzioni, la dia- 
tesi cancerosa e putrida, èd' in tutti ‘gli accidenti sifilitici, + >. : 


ing: da Seppia i destiale I prat nelle pricipali frame oriana td: 

> ar PVpRa 7" RAR RO PASTA 

N PRTTORALE 

di Regnavid 

Magziore è lil 

pes o As > 1820 di un uso 

popo in Francia contro i réffreddori, il catarro, il grippe, la raucedineda 

l'irritazione di petto. Veggasi la}dichiarazione autentica del si - Paris6;ò 

medico degli ‘ospedali, di Parigi’ e segretari ‘perpetuo dell’Acca ia de” 

medicina, che è unita, alle scafole.'— Se nè prendé un terzo ogniqualvolta - 
sì prova il bisogno di tossire o*di espettorare, emazdi 

Proszo: 1 fr. In 12 sestola, È 35 la scatola. : 

L'etichetta porta la ‘firma di Begnaata Ainé, — i 

PORTAVOCE. D'ABRAHAM |) ,,2/ficieue poto la firma di mora gg Deposito. genere, 

d’Aix-La-Chapelle D. Monpo, via dell’Ospedale, n. 5. — Vendesi: u 

conTRO LA $SORDETÀ | Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie d’Italia. 

Quest’istrumento tascabile e di un uso | «e î Î 


facile supera per la sua efficacia ogni altra I NON PRU MRDICINE. 
invenzione (conosciuta finora a sollievo di Perfetta salute ricupe 

quelli che sono offesi nell’udito, Alla co- i 
modità unisce l'eleganza: è feggiato all’o- 


recchio e di una grandezza quasi imper- E REVA LENTA ARABI 2% DI P, ? id i 
cettibile, non avendo che un hci È 

di diametro; ciò nondimeno egli opera con di o ERA i 
tale forza sull’udito, che l’ organo anche sconbinisza mille dolte /1l io prestò LONDRA sii 1 ù rt 
pe 5 ioni: | ec 7 | medi: è guatishà bat» sisdà 
dali ponte ra gi Pedrini digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgia, costipazioni croniche amori sindole, peatuve 
godere di una conversazione generale |. nauseo e vomiti,, dolori Lg 


i, acidi ituttà 
1e_g ardori, granchi ‘© spasimi di stomaco. 0) i di î6 del feg: 
senza, quel rombo che’ ordinariamente | e‘bifo, insonne, "tosse, agma, bronchite, flisi alate cotanta. drag melania 
GLI i Randi: 1 | gonia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre,. catarro; ‘convo e 


#04, EBRDINANDO. TONINI 


Medico provinciale emerito, già professore ecc. ecc. 
con tavole intercalate nel testo, 
Edizione Brigola di Milano = % Yoltimi. 
Prezio TL: 8. 


Medaglia alla Società delle Melernso di Parigi. 


TINTURA PER RCCELLENZA 


Di DICQUEMARE atué, di ROUEN 


Per tingere all’ Instante in 
ogni colore i capelli e la 
barba senza pericolo per la 
pelle e senza alcun odore. 
Questa tintura è superiore 
a quelle adoperato fino 
al giorno d'oggi. 

Deposito a PariG1, rue St-Honor6; 207. 

La en 


200 LA FRANCIA lente 
NEL SECOLO PASSATO "i 


del Conte TULLIO DANDOLA, 
s Edizione Briyola di Milano, --:2 volumi + L. 8. 


«LA CHIESA E L'ITALIA 


‘ per EUSEBIO REALI; Canonico Lateranense. — L. 2. 


eun suggello d'argento 
posto alla parte: inferiore > dei 
turacoioli, 


Ì V 4 i, mevralgie, sangue viz}ato, 
Unico deposito in Italia presso l’A- Vectiee buntin Pas ITacene E d'energia nervosa. È anche Ja migliore nutrizione per ine 
ta Di Montbo: vin dell'Ospedale , 8, | "5° è dg | Lan Cage 

enzia D. n » EstraTTO DI 58,000. GUARIGIONI : NL 38216, la signora’ mirchbsa ‘dle Bréhav, di P. di settò 
‘orinò. ) anni di terribile mal' di nervi, insonnia; malinconia © disgusto della vita — N, son n 
a nostra fabbrica. Aspettandi Per ogni paio munito del suo'astaccio duca de troni) REFSRliO di corte, d'uria gastrite — N, 50416, Al sig. conte Stuart de Decles, 

documento ufliciale pubblicato nel Gior [che i contraffattori ‘e itoro è Miplici ven In argento dorato +» .L. 23 A verra, una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue concomitanti miserie nervo: 
nale di Pietroburgo 1'8-20. giugno 1860,{gano puniti, aspettando che "trattati in In argento . . . > 18 iano granchi onanite, rin pane vid prints? cdi feti di 40 anni dì 

è riprodotto per disposizione del Governe |‘ernazionali proibiscano un’industria col Ùù di 


i , Maria Joly, 
Spedizione contro vaglia postale alfran- | ©! costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, flatulenza, ‘spasimo, © nane» di 50 anni 


n = nia, an 
cato al direttora di detta Agenzia alitvad capitano Allen, d’epilessia = 56418, il dottor. Minster, 


Mi imi, 
\ W. Patchini emorroi att 
Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile 13% N, 46270, MI, PI di — Seat] 


pevole nei.paesi ove essa è ancora lol. 
« La fabbri }ierata, hoi non ,sapremmo pregare. ab 


iberta , d'ona consurizio; 
ian echi” if | polibonare; 6h tosse, vomiti, costipazione e sordità di .25 arbi = N, 48422,; da; con, 
‘ ELISIRE ANTIGOTTOSO |} | tesa di Castle Stuart, di nove anal d'irrivazione orribili, di pervi Sea Alina de print - 
| , N, 4i816, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di terribili tormenti di nervi, di rca. 
| di BRIEUGNE If | matismo acuto, insonnia e disgusto della vita — N, 45810; My È di scrofole — N, 


| i s Mi 
i Questo Elise fa svanire in pochef | ‘9619, Madame Woodhouse. di nausee e vomiti durante avidanta = N desio: Il sig, 
i i più acuti dolori della gorta, ed | | dottore Marlin, d'una’ gastralgia, irritazione di 'stomato, che lo faceva vomitar da 4 


N 


‘medica 
5 a 46 volte 

è il solo ed unico rimedio sino adesso i GEE iti "GAI i sad 
conosciuto per la guarigione radicale Bomirti Ancona » A. Sabaltini e C.; Collamarinì e pellegrini; Bellalgi. Bergamo, tu Terni. 


Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como., Pigi 


e guarentita di quel terribile morbo, sone, via della Spada, droghiere: e B. » B. Maroni. Bre) ar 


- iown, via liani, 4659; 
‘e senza inconvenienti nel suo uso. | Milano, Zanoni 6 Barbetta; Cesare Bonacina, ‘coni dr aargBerita: 41400 gieodorion, 
ì ‘certificati dei primi medici e di nu- mnasio, L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napo, fratelli Hermann , largo del” BET 
caz o l'inalterabilità»del' medi ‘merose persone dei due emisferi gua- Toe Tono o pi noti: Padova, Ronzoniy- Parma; Sergio Dall'Agiio. Piacenza, Zuvcani? 
i Ad«impedire qualunque confi 'rite' provano il suo valore. : Esso èvil n dota (ia » Vvidenza 


‘preparazioni che escono dalla nostra 
casa, e quelle che non ne sono che una 


; Gioanpi Achino;. Cosola, farm.: insop; 
Vinardi; Depanis, via Nuova cage, via Po 50 Trieste, Zanotti, lari, Corso: Aa 
Mi: 
«mi 


frutto di ‘esperimenti . sopra -.l’ autore P. Ponci, farmi, & presso! tutti i droghierie farmacisti. 


( stesso, antica vittima della gotta. el | Casa Banrr B h n r © di 
lazione più 0, toeno fedele, èrediamo|paese. ‘guarito da molti anni. Prezzo 10 fr. 8 ngi 0: C:;77, Regontstreet, Londra; so 26, place Vendbmie, Parigi, 
dover quì rammentare allo persone che Brancanp, farmacisia, Il sig. Brieugne è anche l’atitore'del = E DELLA Revalerita Arabica iN oa pico Mg 
vogliono onorarci della toro fiducia che 40, rue Bonaparte, Parigi.|t.| i malsamo tropicale antireu; Mn scatole di latta involte in èarta stampata vol Cata, "” 
nà se ———— i" imuatico; che egli impiegava prima! senza di che non possono destre gernitine, 10°» 
_ [con.suceesso in frizioni nella gotta,{f | Ueanestro del peso di lib,’ tit brutta.te -2 b0:po alta soprat Ma 5A 
i “ n 23 "0 -Rcanestrodel pesodi ib; 4/3 i 140 go 
TOPICO PORTOGHESE ROLL] MNEIET O eric 
= » « 56 è : ” ug dna 
C. ROUXEL 81 abbia cura di evitare-le falso imitazioni ‘avvelenatecofferta da‘gonta timuorate sbolie ox 
32, rue Culture! Ste Catherine, 52, Paris. ria dio alan la Farina. di salute Rrv, vARAnce di Da dorate Suolo em 
Le spélature dèi cavalli, e le ferite prodotte daì cetti,alenn’altra farina di.salute. "Sevitno t'mapute nt dea carine a AGNA Miele 
F #ornimenti sono guarite ‘în pochi a rar in che colui che v'inganna sopra un articolo no @ sì riteovga in mente 
Le opico Portoghese.-Prezzo fr. 


1 n merita la confidenza. per alcun'altra mercanztà, 
Vendosi anche in Torino all'Agenzia. MmonBO 
via dell'Ospedalecm Bu TONDO, 


PUT 


E 


Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 298. 


baup 


chele commissionario per l’Italia D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale; 
Hi | 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido lese che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 / 


SIGN 


f  BELEE tI AS 


e.L..1 30, 


7 ” Vornieo Imeida perla calzafhra — Inventofe ‘ 
SQAINCELA (8,5. TE vernici 70 80 ra a 13062 fr, d 
: . Vo lueida per la calzatura di ù 


ij ini hone. Prezzo 30 cent., e L.1 80 : 
fia bocontiaz in 1 - stantio eri o SN 
> RL; Josito pressol’Agenzia D. gromid@ ta, la Sputacchiera n 
via. Oreto l'Ag 6. Torivne {la più semplice, quanto nel pi perte 
VET Re e, £ i da L: 7 30 l'una a L. 86 ed oltre, — 
Tip.) dell Opinione ‘diretta da G. Carbone ! MONDO, via dell'Ospedale, n. 8, 


